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ALLEGATO A

ANALISI PREVENTIVA 

DDL 620

(Interventi a sostegno della bioenergia)
RISCRITTURA PARZIALE SECONDO LE REGOLE DEL DRAFTING: 

ARTICOLO 1

· Rubrica : è pleonastico precisare che le finalità sono della legge, è sufficiente che la rubrica reciti: (Finalità).

· Comma 1: scrivere le citazioni delle leggi secondo la tecnica legislativa riportando tra parentesi il titolo della legge. In alternativa, se si ritiene che la formulazione del comma sia troppo appesantita, si può optare per indicare il titolo nelle note che saranno pubblicate sul BUR.

· Comma 2, lettera a): evitare la forma e/o, e scegliere la congiunzione disgiuntiva: “o”.

	DDL 620
	PROPOSTA DI TECNICA LEGISLATIVA

	Art. 1. (Finalita' della legge)
	Art. 1. (Finalita' […])

	 1. La Regione Piemonte promuove, in coerenza con le politiche agricole, forestali, energetiche ed ambientali regionali, nazionali e dell'Unione europea, e con gli impegni assunti dall'Italia nella conferenza di Kyoto dell'1° dicembre 1997 e ratificati con legge 1° giugno 2002, n. 120, azioni di sostegno in campo energetico e ambientale, indirizzate allo sviluppo, alla produzione e all'utilizzazione delle biomasse a fini energetici.
	 1. La Regione Piemonte promuove, in coerenza con le politiche agricole, forestali, energetiche ed ambientali regionali, nazionali e dell'Unione europea, e con gli impegni assunti dall'Italia nella conferenza di Kyoto del 1° dicembre 1997 e ratificati con legge 1° giugno 2002, n. 120 (Ratifica ed esecuzione del Protocollo di Kyoto alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, fatto a Kyoto l'11 dicembre 1997), azioni di sostegno in campo energetico e ambientale, indirizzate allo sviluppo, alla produzione e all'utilizzazione delle biomasse a fini energetici.

	 2. Le azioni di sostegno hanno lo scopo di sviluppare e potenziare:
	 2. Le azioni di sostegno hanno lo scopo di sviluppare e potenziare:

	 a) l'assorbimento di anidride carbonica da parte di nuove formazioni arboree e/o arbustive ed il miglioramento dell'efficienza di assorbimento da parte delle foreste esistenti;
	 a) l'assorbimento di anidride carbonica da parte di nuove formazioni arboree o arbustive ed il miglioramento dell'efficienza di assorbimento da parte delle foreste esistenti;

	 b) la produzione e l'utilizzazione di biocombustibili e biocarburanti;
	 b) la produzione e l'utilizzazione di biocombustibili e biocarburanti;

	 c) le opportunita' di reddito collegate alla produzione di energia ottenuta da biomasse;
	 c) le opportunita' di reddito collegate alla produzione di energia ottenuta da biomasse;

	 d) il collegamento fra produttori, trasformatori ed utilizzatori di biomassa a fini energetici. 
	d) il collegamento fra produttori, trasformatori ed utilizzatori di biomassa a fini energetici.


ARTICOLO 2

· Rubrica: Si ritiene più appropriato e preciso rubricare l’articolo: “Strumenti”, in luogo di “Modalità di intervento”.

· Comma 1, lettera c): evitare la forma e/o, e scegliere la congiunzione disgiuntiva: “o”.

· Comma 1, lettera f): evitare la congiunzione”ovvero” che può avere significati contrastanti, e scegliere la congiunzione disgiuntiva: “o”.

	DDL 620
	PROPOSTA DI TECNICA LEGISLATIVA

	Art. 2. (Modalita' di intervento)
	Art. 2. (Strumenti)

	 1. Per il conseguimento delle finalita' di cui all'articolo 1, la Regione concede contributi per:
	 1. Per il conseguimento delle finalita' di cui all'articolo 1, la Regione concede contributi per:

	 a) l'impianto di colture ligno-cellulosiche finalizzato alla produzione di biomassa per usi energetici;
	 a) l'impianto di colture ligno-cellulosiche finalizzato alla produzione di biomassa per usi energetici;

	 b) gli interventi selvicolturali volti al miglioramento di boschi abbandonati e degradati, finalizzati alla produzione di biomassa per usi energetici;
	 b) gli interventi selvicolturali volti al miglioramento di boschi abbandonati e degradati, finalizzati alla produzione di biomassa per usi energetici;

	 c) la raccolta, il trattamento, la trasformazione e la commercializzazione di specie oleaginose finalizzate alla produzione di olio a uso energetico e/o alla trasformazione in biodiesel;
	 c) la raccolta, il trattamento, la trasformazione e la commercializzazione di specie oleaginose finalizzate alla produzione di olio a uso energetico o alla trasformazione in biodiesel;

	 d) la raccolta, il trattamento, la trasformazione e la commercializzazione di specie zuccherine o amidacee finalizzate alla trasformazione in bioetanolo;
	 d) la raccolta, il trattamento, la trasformazione e la commercializzazione di specie zuccherine o amidacee finalizzate alla trasformazione in bioetanolo;

	 e) la raccolta, il trattamento e l'utilizzazione dei sottoprodotti delle colture agricole e delle utilizzazioni forestali destinati all'alimentazione di impianti termici e termoelettrici;
	 e) la raccolta, il trattamento e l'utilizzazione dei sottoprodotti delle colture agricole e delle utilizzazioni forestali destinati all'alimentazione di impianti termici e termoelettrici;

	 f) la costituzione di strutture associative di produttori di biomassa a fini energetici, ovvero la rappresentanza degli stessi nell'ambito delle organizzazioni professionali di categoria. 
	f) la costituzione di strutture associative di produttori di biomassa a fini energetici o la rappresentanza degli stessi nell'ambito delle organizzazioni professionali di categoria.


ARTICOLO 3

· RUBRICA: Si ritiene più congrua la rubrica “Classificazioni” invece di “Riferimenti normativi.
· COMMA 1: la semplice citazione del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, essendo privo di numerazione, non è completa. Secondo le tecniche dei riferimenti normativi esterni, bisogna aggiungere il titolo e gli estremi della pubblicazione. Si propone inoltre una diversa modalità di riferimento all’allegato III.
· COMMA 2: evitare la forma e/o, e scegliere la congiunzione disgiuntiva: “o”; è superfluo il riferimento alla presente legge.
	DDL 620
	PROPOSTA DI TECNICA LEGISLATIVA

	Art. 3. (Riferimenti normativi)
	Art. 3. (Classificazioni)

	 1. Ai fini della presente legge, le biomasse combustibili e le loro condizioni di utilizzo sono classificate nell'allegato III del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 marzo 2002.
	1. Ai fini della presente legge, le biomasse combustibili e le loro condizioni di utilizzo sono classificate secondo le tipologie di cui all'allegato III, punto 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 marzo 2002 (Disciplina delle caratteristiche merceologiche dei combustibili aventi rilevanza ai fini dell'inquinamento atmosferico, nonché delle caratteristiche tecnologiche degli impianti di combustione), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 60 del 12 marzo 2002.

	 2. Gli impianti con specie arboree e/o arbustive per la produzione di biomassa oggetto della presente legge, previsti all'articolo 2, comma a), rientrano nella definizione di arboricoltura da legno di cui all'articolo 2, comma 5, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227 (Disposizioni in materia di orientamento e modernizzazione del settore forestale) e, in quanto reversibili al termine del ciclo colturale, non sono soggetti ai vincoli derivanti dalla legislazione forestale vigente. 
	2. Gli impianti con specie arboree o arbustive per la produzione di biomassa […] rientrano nella definizione di arboricoltura da legno di cui all'articolo 2, comma 5, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227 (Disposizioni in materia di orientamento e modernizzazione del settore forestale) e, in quanto reversibili al termine del ciclo colturale, non sono soggetti ai vincoli derivanti dalla legislazione forestale vigente.


ARTICOLO 4

· COMMA 1: si suggerisce una diversa e più ampia riformulazione che, secondo quanto delineato negli approfondimenti sui nodi critici (allegati C ed E alla presente trattazione) tenga conto della necessaria correlazione, nella definizione dei criteri, con le leggi e la pianificazione regionale in materia energetico-ambientale e forestale.

· COMMA 2: è superfluo il riferimento alla presente legge.

	DDL 620
	PROPOSTA DI TECNICA LEGISLATIVA

	Art. 4. (Disposizioni attuative)
	Art. 4. (Disposizioni attuative)

	
	

	 1. Entro centoventi giorni dall'entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale definisce con proprio provvedimento i beneficiari, gli interventi ammessi, l'entita' degli aiuti e le modalita' di attuazione per la concessione dei contributi di cui all'articolo 2.
	1. Entro centoventi giorni dall'entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale definisce con proprio provvedimento le modalita' di attuazione per la concessione dei contributi di cui all'articolo 2, la tipologia dei beneficiari e degli interventi ammessi e l'entita' degli aiuti. La deliberazione è predisposta in conformità agli indirizzi previsti dal Piano Energetico ambientale regionale e alla normativa e alla pianificazione forestale vigente e tiene conto dei risultati delle attività di cui all’articolo 5.

	 2. I contributi di cui alla presente legge non sono cumulabili, per gli stessi interventi, con analoghe incentivazioni previste dall'Unione europea, dallo Stato, dalla Regione o da altri enti pubblici.
	 2. I contributi concessi non sono cumulabili, per gli stessi interventi, con analoghe incentivazioni previste dall'Unione europea, dallo Stato, dalla Regione o da altri enti pubblici.


ARTICOLO 5

· COORDINAMENTO INTERNO. Non è chiaro quale sia il rapporto tra il presente articolo e i contributi di cui all’articolo 2 e i criteri di cui all’articolo 4. Sarebbe utile capire se vi è un rapporto causale e temporale tra la ricerca e la concessione dei contributi; in particolare sarebbe importante capire se gli interventi selvicolturali e la coltivazione di specie oleaginose o zuccherine o amidacee prevedono una pianificazione del territorio agro-silvo-pastorale.

· COMMA 1: per esigenze di certezza della norma sarebbe auspicabile inserire il riferimento ai criteri con i quali vengono predisposti e attivati i bandi.

	DDL 620
	PROPOSTA DI TECNICA LEGISLATIVA

	Art. 5. (Studi, ricerche e sperimentazioni)
	Art. 5. (Studi, ricerche e sperimentazioni)

	 1. Per il conseguimento delle finalita' di cui all'articolo 1, la Regione Piemonte predispone appositi bandi per favorire la ricerca e la sperimentazione finalizzate allo sviluppo delle filiere dei biocombustibili e dei biocarburanti.
	1. Per il conseguimento delle finalita' di cui all'articolo 1, la Giunta regionale definisce i criteri per la predisposizione di appositi bandi per favorire la ricerca e la sperimentazione finalizzate allo sviluppo delle filiere dei biocombustibili e dei biocarburanti.

	 2. La Regione puo' altresi' attivare apposite convenzioni con strutture pubbliche e private al fine di sviluppare specifiche ricerche, sperimentazioni o studi in materie attinenti le finalita' della presente legge. 
	2. La Regione puo' altresi' attivare apposite convenzioni con strutture pubbliche e private al fine di sviluppare specifiche ricerche, sperimentazioni o studi in materie attinenti le finalita' della presente legge.


Si propone l’inserimento di un ARTICOLO AGGIUNTIVO “Clausola valutativa”, per valutare l’attuazione della legge.

ARTICOLO 6, COMMA 3: l’ultimo comma dell’art. 6 non appare attinente alla norma finanziaria che per tecnica legislativa deve essere autonoma. Si consiglia la traslazione in un articolo aggiuntivo. L’articolo finanziario va spostato in fondo all’articolato.

	Articolo aggiuntivo. (Parere dell’Unione europea)

	

	1. La concessione degli aiuti di cui all’articolo 2 è disposta dopo il parere favorevole dell'Unione europea.


ALLEGATO B

	DDL 620
	PROPOSTA DI TECNICA LEGISLATIVA

e di coordinamento con la normativa vigente

	
	

	Art. 1. (Finalita' della legge)
	Art. 1. (Finalita' […])

	
	

	 1. La Regione Piemonte promuove, in coerenza con le politiche agricole, forestali, energetiche ed ambientali regionali, nazionali e dell'Unione europea, e con gli impegni assunti dall'Italia nella conferenza di Kyoto dell'1° dicembre 1997 e ratificati con legge 1° giugno 2002, n. 120, azioni di sostegno in campo energetico e ambientale, indirizzate allo sviluppo, alla produzione e all'utilizzazione delle biomasse a fini energetici.
	 1. La Regione Piemonte promuove, in coerenza con le politiche agricole, forestali, energetiche ed ambientali regionali, nazionali e dell'Unione europea, e con gli impegni assunti dall'Italia nella conferenza di Kyoto del 1° dicembre 1997 e ratificati con legge 1° giugno 2002, n. 120 (Ratifica ed esecuzione del Protocollo di Kyoto alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, fatto a Kyoto l'11 dicembre 1997), azioni di sostegno in campo energetico e ambientale, indirizzate allo sviluppo, alla produzione e all'utilizzazione delle biomasse a fini energetici.

	 2. Le azioni di sostegno hanno lo scopo di sviluppare e potenziare:
	 2. Le azioni di sostegno hanno lo scopo di sviluppare e potenziare:

	 a) l'assorbimento di anidride carbonica da parte di nuove formazioni arboree e/o arbustive ed il miglioramento dell'efficienza di assorbimento da parte delle foreste esistenti;
	 a) l'assorbimento di anidride carbonica da parte di nuove formazioni arboree o arbustive ed il miglioramento dell'efficienza di assorbimento da parte delle foreste esistenti;

	 b) la produzione e l'utilizzazione di biocombustibili e biocarburanti;
	 b) la produzione e l'utilizzazione di biocombustibili e biocarburanti;

	 c) le opportunita' di reddito collegate alla produzione di energia ottenuta da biomasse;
	 c) le opportunita' di reddito collegate alla produzione di energia ottenuta da biomasse;

	 d) il collegamento fra produttori, trasformatori ed utilizzatori di biomassa a fini energetici. 
	d) il collegamento fra produttori, trasformatori ed utilizzatori di biomassa a fini energetici.

	
	

	Art. 2. (Modalita' di intervento)
	Art. 2. (Strumenti)

	
	

	 1. Per il conseguimento delle finalita' di cui all'articolo 1, la Regione concede contributi per:
	 1. Per il conseguimento delle finalita' di cui all'articolo 1, la Regione concede contributi per:

	 a) l'impianto di colture ligno-cellulosiche finalizzato alla produzione di biomassa per usi energetici;
	 a) l'impianto di colture ligno-cellulosiche finalizzato alla produzione di biomassa per usi energetici;

	 b) gli interventi selvicolturali volti al miglioramento di boschi abbandonati e degradati, finalizzati alla produzione di biomassa per usi energetici;
	 b) gli interventi selvicolturali volti al miglioramento di boschi abbandonati e degradati, finalizzati alla produzione di biomassa per usi energetici;

	 c) la raccolta, il trattamento, la trasformazione e la commercializzazione di specie oleaginose finalizzate alla produzione di olio a uso energetico e/o alla trasformazione in biodiesel;
	 c) la raccolta, il trattamento, la trasformazione e la commercializzazione di specie oleaginose finalizzate alla produzione di olio a uso energetico o alla trasformazione in biodiesel;

	 d) la raccolta, il trattamento, la trasformazione e la commercializzazione di specie zuccherine o amidacee finalizzate alla trasformazione in bioetanolo;
	 d) la raccolta, il trattamento, la trasformazione e la commercializzazione di specie zuccherine o amidacee finalizzate alla trasformazione in bioetanolo;

	 e) la raccolta, il trattamento e l'utilizzazione dei sottoprodotti delle colture agricole e delle utilizzazioni forestali destinati all'alimentazione di impianti termici e termoelettrici;
	 e) la raccolta, il trattamento e l'utilizzazione dei sottoprodotti delle colture agricole e delle utilizzazioni forestali destinati all'alimentazione di impianti termici e termoelettrici;

	 f) la costituzione di strutture associative di produttori di biomassa a fini energetici, ovvero la rappresentanza degli stessi nell'ambito delle organizzazioni professionali di categoria. 
	f) la costituzione di strutture associative di produttori di biomassa a fini energetici o la rappresentanza degli stessi nell'ambito delle organizzazioni professionali di categoria.

	
	

	Art. 3. (Riferimenti normativi)
	Art. 3. (Classificazioni)

	
	

	 1. Ai fini della presente legge, le biomasse combustibili e le loro condizioni di utilizzo sono classificate nell'allegato III del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 marzo 2002.
	1. Ai fini della presente legge, le biomasse combustibili e le loro condizioni di utilizzo sono classificate secondo le tipologie di cui all'allegato III, punto 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 marzo 2002 (Disciplina delle caratteristiche merceologiche dei combustibili aventi rilevanza ai fini dell'inquinamento atmosferico, nonché delle caratteristiche tecnologiche degli impianti di combustione), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 60 del 12 marzo 2002.

	 2. Gli impianti con specie arboree e/o arbustive per la produzione di biomassa oggetto della presente legge, previsti all'articolo 2, comma a), rientrano nella definizione di arboricoltura da legno di cui all'articolo 2, comma 5, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227 (Disposizioni in materia di orientamento e modernizzazione del settore forestale) e, in quanto reversibili al termine del ciclo colturale, non sono soggetti ai vincoli derivanti dalla legislazione forestale vigente. 
	2. Gli impianti con specie arboree o arbustive per la produzione di biomassa […] rientrano nella definizione di arboricoltura da legno di cui all'articolo 2, comma 5, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227 (Disposizioni in materia di orientamento e modernizzazione del settore forestale) e, in quanto reversibili al termine del ciclo colturale, non sono soggetti ai vincoli derivanti dalla legislazione forestale vigente.

	
	

	Art. 4. (Disposizioni attuative)
	Art. 4. (Disposizioni attuative)

	
	

	 1. Entro centoventi giorni dall'entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale definisce con proprio provvedimento i beneficiari, gli interventi ammessi, l'entita' degli aiuti e le modalita' di attuazione per la concessione dei contributi di cui all'articolo 2.
	1. Entro centoventi giorni dall'entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale definisce con proprio provvedimento le modalita' di attuazione per la concessione dei contributi di cui all'articolo 2, la tipologia dei beneficiari e degli interventi ammessi e l'entita' degli aiuti. La deliberazione è predisposta in conformità agli indirizzi previsti dal Piano energetico ambientale regionale e alla normativa e alla programmazione forestale e tiene conto dei risultati delle attività di cui all’articolo 5.

	 2. I contributi di cui alla presente legge non sono cumulabili, per gli stessi interventi, con analoghe incentivazioni previste dall'Unione europea, dallo Stato, dalla Regione o da altri enti pubblici.
	 2. I contributi concessi non sono cumulabili, per gli stessi interventi, con analoghe incentivazioni previste dall'Unione europea, dallo Stato, dalla Regione o da altri enti pubblici.

	
	

	Art. 5. (Studi, ricerche e sperimentazioni)
	Art. 5. (Studi, ricerche e sperimentazioni)

	
	

	 1. Per il conseguimento delle finalita' di cui all'articolo 1, la Regione Piemonte predispone appositi bandi per favorire la ricerca e la sperimentazione finalizzate allo sviluppo delle filiere dei biocombustibili e dei biocarburanti.
	1. Per il conseguimento delle finalita' di cui all'articolo 1, la Giunta regionale definisce i criteri per la predisposizione di appositi bandi per favorire la ricerca e la sperimentazione finalizzate allo sviluppo delle filiere dei biocombustibili e dei biocarburanti.

	 2. La Regione puo' altresi' attivare apposite convenzioni con strutture pubbliche e private al fine di sviluppare specifiche ricerche, sperimentazioni o studi in materie attinenti le finalita' della presente legge. 
	2. La Regione puo' altresi' attivare apposite convenzioni con strutture pubbliche e private al fine di sviluppare specifiche ricerche, sperimentazioni o studi in materie attinenti le finalita' della presente legge.

	
	

	
	Art. 6 (Clausola valutativa)

	
	

	
	1. La Giunta regionale rende conto periodicamente al Consiglio regionale dell’attuazione della presente legge e dei risultati da essa ottenuti in termini di sviluppo della produzione e dell’utilizzazione delle biomasse a fini energetici.

	
	2. Ogni anno la Giunta regionale presenta alla Commissione consiliare competente una relazione che fornisce risposte documentate ai seguenti quesiti:

a) qual è la percentuale di energia derivante dalle biomasse che si produce in rapporto alle altre fonti rinnovabili e alla produzione totale di energia a livello regionale;

b) qual è la percentuale di superficie che si coltiva con specie atte a produrre biomassa a fini energetici in relazione alla superficie totale regionale coltivata;

c) in quali quantitativi le specie oleaginose vengono destinate alla produzione di biodisel e bioetanolo;

d) quanti impianti termici e termoelettrici sono alimentati con sottoprodotti agricoli e forestali e in quale misura l’energia che essi producono deriva dai sopraccitati sottoprodotti in rapporto a quella complessivamente prodotta;

e) quante strutture associative di produttori di biomassa a fini energetici si sono costituite dall’entrata in vigore della legge;

f) quali risultati hanno conseguito la ricerca e la sperimentazione in materie attinenti le finalità della legge;

g) quali miglioramenti si sono registrati in termini di assorbimento di anidride carbonica grazie alle nuove formazioni arbustive e arboree impiantate e in virtù degli interventi alle foreste esistenti effettuati ai sensi della presente legge.

	
	3. La relazione prevista al comma precedente è resa pubblica unitamente agli eventuali documenti del Consiglio regionale che ne concludono l’esame.

	
	

	Art. 6. (Norme finanziarie e finali)
	Art. 7. (Norma finanziaria)

	
	

	 1. Per gli anni 2004 e 2005, alla spesa in conto capitale relativa agli interventi di cui all'articolo 2, e pari ad euro 2.000.000,00 per ciascun anno, si provvede ai sensi dell'articolo 30, comma 1, della legge regionale 4 marzo 2003, n. 2 (Legge finanziaria per l'anno 2003).
	1. Per gli anni 2004 e 2005, alla spesa in conto capitale relativa agli interventi di cui all'articolo 2, e pari ad euro 2.000.000,00 per ciascun anno, si provvede ai sensi dell'articolo 30, comma 1, della legge regionale 4 marzo 2003, n. 2 (Legge finanziaria per l'anno 2004).

	 2. Per gli anni 2004 e 2005, alla spesa corrente di cui all'articolo 5 "Studi, ricerche e sperimentazioni", pari ad euro 500.000,00 per ciascun anno, si fa fronte ai sensi dell'articolo 30, comma 1, della l.r. 2/2003.
	2. Per gli anni 2004 e 2005, alla spesa corrente di cui all'articolo 5 "Studi, ricerche e sperimentazioni", pari ad euro 500.000,00 per ciascun anno, si fa fronte ai sensi dell'articolo 30, comma 1, della l.r. 2/2003.

	 3. La concessione degli aiuti previsti dalla presente legge e' disposta dopo il parere favorevole dell'Unione europea. 
	[spostato in apposito articolo]

	
	

	
	Art. 8. (Parere dell’Unione europea)

	
	

	
	1. La concessione degli aiuti di cui all’articolo 2 è disposta dopo il parere favorevole dell'Unione europea.

	
	


ALLEGATO C
DDL 620

(Interventi a sostegno della bioenergia)
RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE INRIFERIMENTO ALLE LEGGI REGIONALI VIGENTI.

DDL 620 - Articolo 4 

LEGGE REGIONALE 23/2002 - PIANO ENERGETICO-AMBIENTALE REGIONALE
Avuto riguardo ai contenuti presenti nel disegno di legge, si sottolinea l’opportunità di un adeguato coordinamento con le altre normative regionali di settore. Il provvedimento infatti, pur essendo incentrato sul sostegno alla bioenergia attraverso la concessione di contributi, è calato in un contesto di governo del territorio che riguarda le politiche forestali, la materia dell’energia, la tutela dell’ambiente e l’agricoltura. Esse devono costituire, pertanto, congiuntamente un presidio fondamentale per la tutela degli ecosistemi e degli assetti idrogeologico e paesaggistico del territorio regionale. 

Quanto sopra delineato per suggerire l’esigenza di un collegamento con il Piano Energetico Ambientale Regionale recentemente approvato con deliberazione del Consiglio regionale n. 351-3642 del 4 febbraio 2004. Il Piano, predisposto ai sensi dell’art. 5 della l.r. 23/2002, è lo strumento di programmazione con cui la Regione individua obiettivi, parametri indicatori in campo energetico ambientale. L’obiettivo primario del Piano è quello dell’autosufficienza regionale energetica, ma esso, nell’indicare le scelte energetiche, prende in considerazione anche l’impatto ambientale.

DDL 620-ART. 4

PIANO ENERGETICO-AMBIENTALE 

Cap.2 . Indirizzi specifici

Par. 2.2 Impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili e assimilate.

Le considerazioni sopra svolte e l’utilità dei collegamenti indicati può giovare anche per una più coerente ed appropriata definizione di quei parametri e di quei criteri che la Giunta Regionale deve individuare ai sensi dell’art. 4 del DDL 620 al fine di dare attuazione alla concessione dei contributi. A tal fine si suggerisce un richiamo al Piano energetico-ambientale, tenuto conto di quanto in esso trattato in particolare al capitolo 2 “Indirizzi specifici”, paragrafo 2.2 dedicato agli impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili. Per la produzione da biocombustibili si indirizza verso lo sviluppo della gestione forestale per l’approvvigionamento a monte, nonché verso l’incentivazione delle filiere. Per il decollo della filiera biodiesel sono quelle di agire sinergicamente nella fase della produzione e in quella dell’utilizzo attraverso attività dimostrative ed accordi.
Si segnala, inoltre che il Piano al Cap.6 “La ricerca”, Par. 6.3 tratta dell’”Attività nell’ambito del Programma Nazionale “Biocombustibili” PROBIO”.

Si formula pertanto la proposta consistente nell’aggiunta in fondo al comma 1 dell’art. 4 delle seguenti parole: “La deliberazione è predisposta in conformità agli indirizzi previsti dal Piano energetico ambientale regionale e alla normativa e alla programmazione forestale, e tiene conto dei risultati delle attività di cui all’articolo 5.”.
ALLEGATO D
DDL 620

(Interventi a sostegno della bioenergia)
RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE INRIFERIMENTO ALLA RELAZIONE CON LE LEGGI DI BILANCIO.

DDL 620 - Articolo 6 (Norma finanziaria)

LEGGE REGIONALE 14 maggio 2004 n. 10.
Poiché appare ormai superato il riferimento, in quanto risulta provvisorio, alla legge regionale 4 marzo 2003 n. 2 (legge finanziaria per l’anno 2003), si segnala, l’opportunità che, per ciò che riguarda le risorse finanziarie di copertura della spesa, si tenga conto del bilancio di previsione per l’anno finanziario 2004 e bilancio pluriennale 2004-2006 (legge regionale 10/2004). 

DDL 620 - Articolo 6 (Norma finanziaria)

LEGGE REGIONALE 11 aprile 2001 n. 7 (Ordinamento contabile della Regione Piemonte)
Tenendo conto delle norme dettate dalla legge regionale di contabilità (l.r. 7/2001), è necessario indicare le spese iscritte nelle Unità previsionali di base (UPB).

ALLEGATO E

APPROFONDIMENTO TEMATICO PROPOSTO

DDL 620

(Interventi a sostegno della bioenergia)
COORDINAMENTO CON LE NORMATIVE IN MATERIA FORESTALE.

DEFINIZIONE DEI CRITERI DA ADOTTARSI (ARTT. 4, 5).

Avuto riguardo ai contenuti presenti nel disegno di legge, si sottolinea l’opportunità di un adeguato coordinamento con le altre normative di settore. Il provvedimento infatti, pur essendo incentrato sul sostegno alla bioenergia attraverso la concessione di contributi, è calato in un contesto di governo del territorio che riguarda le politiche forestali, la materia dell’energia, la tutela dell’ambiente e l’agricoltura. Esse devono costituire, pertanto, congiuntamente un presidio fondamentale per la tutela degli ecosistemi e degli assetti idrogeologico e paesaggistico del territorio regionale. 

Appare dunque necessario un collegamento anche con la normativa in materia forestale e con la Programmazione e la pianificazione forestale prevista dall’art. 3 del decreto legislativo 18 maggio 2001 n. 227 (Orientamento e modernizzazione del settore forestale, a norma dell’articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57) come strumento indispensabile per garantire una gestione sostenibile dei boschi presenti sul territorio. Tale articolo dispone infatti che le Regioni definiscano le linee di tutela, valorizzazione e sviluppo del settore forestale attraverso la redazione e la modifica dei propri piani forestali. Si demanda, quindi, alla pianificazione l’individuazione dei programmi e degli interventi prioritari da effettuarsi in questi ambiti. Infatti per un approccio corretto all’utilizzo delle risorse forestali, è opportuno considerare globalmente tutte le varie ed importantissime funzioni che le stesse sono in grado di svolgere, tra le quali anche quella energetica. 

Per quanto riguarda la legislazione della Regione Piemonte, che come noto è priva di una specifica normativa forestale, l’unico suggerimento potrebbe essere quello di fare riferimento ai contenuti del disegno di legge regionale n. 291 (Testo unico delle leggi in materia forestale) in particolare agli articoli da 8 a 14 che offrono sotto l’aspetto delle definizioni degli elementi di chiarificazione su concetti quali arboricoltura da legno, prati e pascoli montani. Mentre gli articoli 17 e seguenti del disegno definiscono e disciplinano il Piano Forestale Territoriale e il Piano Forestale Aziendale.

Le considerazioni sopra svolte e l’utilità dei collegamenti indicati, soprattutto quello con la normativa nazionale, può giovare anche per una più coerente ed appropriata definizione di quei parametri e di quei criteri che la Giunta Regionale deve individuare ai sensi dell’art. 4 del DDL 620 al fine di dare attuazione alla concessione dei contributi. Ciò vale anche per una più opportuna individuazione di criteri come suggerito nel presente documento (art. 5 del DDL 620 in tema di bandi per studi e ricerche).

L’ancoraggio alle regole e ai criteri contenuti nei piani territoriali di settore consentirebbe infine, ed è questo forse l’aspetto più importante, di limitare da parte dell’organo esecutivo la discrezionalità eccessiva in materia di attribuzione di finanziamenti e al contempo garantire l’effettivo concorso alla tutela dell’ambiente fine ultimo della normativa in esame.

Analogamente a quanto indicato nell’allegato sui nodi con le legge regionali, si propone l’aggiunta in fondo al comma 1 dell’art. 4 del seguente periodo:

“La deliberazione è predisposta in conformità agli indirizzi previsti dal Piano energetico ambientale regionale e alla normativa e alla programmazione forestale, e tiene conto dei risultati delle attività di cui all’articolo 5.”.
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